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◆Dieci favorevoli, uno contrario
L’operazione sarà fatta lunedì
a Palermo da tre équipe mediche

◆La bambina ha solo il 50 per cento
di possibilità di salvarsi
Monsignor Sgreccia: un atto lecito
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Il comitato etico ha scelto
Si salverà solo Marta
Sì all’intervento per separare le gemelle siamesi

Il comitato
bioetico che ha
deciso
l’intervento
di separazione
delle gemelline
Sotto
il professor
Marcelletti

Lannino/ Ansa

PALERMO Marta forse si salverà. Il
comitato bioetico ha detto sì all’in-
tervento sulle due gemelline siamesi
peruviane. La decisione è stata as-
sunta dal comitato bioetico a gran-
de maggioranza: tra gli undici com-
ponenti, solo uno ha votato contro.
L’intervento è stato dunque pro-
grammato per il lunedì prossimo: le
gemelle già nelle prossime ore ver-
ranno trasferite dalla Casa del Sole
al Civico.

La speranza di vita di una delle
due sorelle verrà affidata a tre équi-
pe chirurgiche, rispettivamente su
cuore, intestino e fegato. Della pri-
ma équipe faranno parte Carlo Mar-
celletti e William Norwood, prima-
rio della Dupont Foundation di Fila-
delfia, e cioè i due cardiochirurghi
che a Filadelfia, nel ‘92, parteciparo-
no ad un più ampio team che sepa-
rò una coppia di siamesi. Norwood è
atteso a Palermo già domenica sera.
La seconda équipe sarà coordinata
da Manlio Lo Cascio, primario del-
l’Ospedale dei Bambini di Palermo.
La terza da Micola Mezzatesta, pri-
mario del Maurizio Ascoli di Paler-
mo, che ha sostituito Ignazio Mari-
no, il cui rifiuto è stato dettato da
motivi etici. Basterà il sacrificio di
Milagro a salvare la sorellina? Nessu-
no può dirlo. Secondo il professor
Fabrizio Chiodo, uno degli aiuti di
Marcelletti, i rischi non sono quan-
tificabili. «Non esiste una casistica
di riferimento su cui poter formula-
re statistiche e percentuali di rischio
- ha detto - . È un intervento ecce-
zionale. Ci saranno da correggere,
nello stesso momento, molte gravi
malformazioni». Quella del Comita-
to di bioetica è stata una scelta sof-
ferta, ma presa poi a stragrande
maggioranza. Lo ha detto il presi-
dente Caruso. «Tenuto conto delle
valutazioni cliniche esposte dai chi-
rurghi dopo ampia e sofferta disami-
na degli aspetti etici, morali e deon-
tologici che il caso implica - ha det-
to - , tenuto conto anche della sin-
golarità dell’ evento, della sfavore-
vole evoluzione clinica che impone
tempi di valutazione rapidi, pur
dando il giusto rilievo alle perplessi-
tà di ordine etico e morale, ritiene di
esprimere a maggioranza parere fa-
vorevole all’intervento nella con-
vinzione che debba prevalere il cri-
terio di percorrere l’opzione chirur-
gica per salvare una vita umana, ri-
spetto ad una astensione che porte-
rebbe a morte sicura entrambe le
bambine». Caruso ha spiegato che
in commissione sono stati posti vari
problemi, a cominciare dalla possi-
bilità di salvare tutte e due le bambi-
ne «ma la risposta è stata no».

Sul caso è intervenuto ieri anche

monsignor Sgreccia vice presidente
della pontificia Accademia per la vi-
ta: «È eticamente lecito - ha com-
mentato Sgreccia - salvare una delle
due gemelline siamesi peruviane,
data l’impraticabilità di farle vivere
insieme entrambe e di fronte alla
certezza che muoiano tutte e due».
«Non conosco tutte le implicazioni
di carattere medico - ha continuato -
posso soltanto esprimere delle linee
di principio. La prima linea è che in
questi casi si deve anzitutto vedere
bene se è possibile salvare tutte e
due le bambine, anche attraverso
delicati interventi chirurgici o di tra-
pianto.

Supposto che questo non sia pos-
sibile, c’è da chiedersi: è possibile as-
sisterle in modo che portino avanti
la loro vita legate insieme, in un’esi-
stenza che le vincola nella loro au-
tonomia?

Supponendo che anche questo sia
impraticabile di fronte alla certezza
che muoiano tutte e due, si ritiene
lecito l’intervento volto a salvare
una delle due, quella su cui l’inter-
vento risulta essere più praticabile».
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Continueremo sempre a domandarci
«È lecito sopprimere un innocente?»

IL CASO

Dieci sì, un no
Un medico: «Così ho
deciso chi salvare»

SEGUE DALLA PRIMA

Io non comprendo come sia
possibile che chi allora tuonò
contro questa eventualità o chi
(in genere, gli stessi) ancor oggi
sostiene la tesi che è meglio la
morte della madre e del feto
piuttosto che violare il coman-
damento del «non uccidere»,
oggipossatranquillamentepar-
laredella ineluttabilitàdelsacri-
ficio. Quali sarebbero le diffe-
renze che rendono possibile
questa diversità di giudizio?
Non c’è nessuna differenza rile-
vante, senonilnumerodellevi-
te che potevano essere salvate e
questo introduce un secondo
elemento di riflessione. Possia-
mo fare i contabili con le vite
umaneoassegnare- inbaseava-

ri criteri,adesempiolepossibili-
tà di sopravvivenza - un valore
allevite?Anchequestesonodo-
mande dure da formulare ed è
umanamente comprensibile
che le si voglia evitare nascon-
dendosi dietro il paravento del-
la incommensurabilità delle vi-
te umane. Se le cose stessero ve-
ramente così, non ci sarebbe
nessun «caso Palermo»: per
qualmairagione,infatti,selevi-
te sono incommensurabili, do-
vremmo preferire l’una all’al-
tra? La possibilità di sopravvi-
venza aggiunge o toglie qualco-
saalvalorediunavita?

Io non so se dopo questa vi-
cenda tutti noi potremo più
sentircicomeprima.

So però che ciò che esce a pez-
zi da questa vicenda è l’ostina-

zione a pensare che le questioni
del nascere, del vivere e del mo-
rire nell’epoca della medicina
tecnologica (altro tema sul qua-
le occorrerebbe seriamente ri-
flettere) possano essere trattare
inbaseaprincipi«assoluti»che,
appunto perché tali, legano let-
teralmente le mani e non con-
sentono diaffrontareerisolvere
inmodoumanamentesensibile
e soprattutto chiaro, senza in-
fingimentio ipocrisie, latragici-
tà di vicende nelle quali sono
coinvolte persone reali, con le
lorosofferenze, i lorodubbi, ilo-
rosentimentieprogettidivita.

DEMETRIO NERI
Ordinario di Bioetica

Università di Messina
Membro del Comitato

Nazionale per la Bioetica

■ Sarebbestatosoltantounodegli
11componentidelcomitato
bioeticodell’aziendaospedale
CivicodiPalermoadirenonella
votazioneperautorizzarel’inter-
ventodiseparazionedellege-
mellesiamesiperuviane.Vincen-
zoAlessi, invece,volevavotareno
èhasceltoperl’intervento.«Ho
votatosì-hadetto.Èstatauna
sceltaobbligata,persalvareuna
vita,afrontediunquadroclinico,
cheescludelasopravvivenzadi
entrambegemelle».
Lapercentualemediadimortalità
negli interventidiseparazionedi
gemellisiamesièdicircal’80%
percento,mailrischiosaleal
92%neicasipiùdifficilicome
quellodiMartaeMilagro,ledue
sorellineperuvianechesaranno
operatelunediprossimoaPaler-
mo.Idatisonodesuntidalsitoin-
ternetwww.Medline.com,una
dellebanchedatimondiali inte-
madisanità. Icuratoridelsito
analizzanooltre1200casi,regi-
stratinegliultimicentoanni,rela-
tiviallasopravvivenzadientram-
biigemelliodiunosolo.Leper-
centualidimortalitàrelativeaset-
teinterventisulcuorechepresen-
tanonumeroseanalogieconilca-
sodellegemellineperuvianeso-
nodel90%,manontengono
contodellecomplicazioni legate
ancheall’interventosulfegatoe
sull’ intestino.Idati, infine,sirife-
risconoesclusivamenteallaso-
pravvivenzaall’interventochirur-
gicoenontengonocontodeide-
cessineldecorsopost-operatorio
causatesoprattuttodainfezioni.
MartasaràseparatadaMilagros.
PersempreMilagroslunedipros-
simosiaddormenteràinsalaope-
ratoria.
Laloromammahaaccoltoque-
stadecisioneconsentimenticon-
trastanti.Dovràaffrontareuna
provadurissima,quandoaltermi-
nedell’operazione,nonavràpiù
tralebracciaancheMilagros.Re-
natoCaruso,medico,presidente
delComitato,spiega:«abbiano
autorizzatol’interventonella
convinzionechedebbaprevalere
ilcriteriodipercorrerel’opzione
chirurgicapersalvareunavita
umana,rispettoadun’astensione
cheporterebbeamortesicura
entrambelebambine».

Sanità, la Corte dei Conti ferma la riforma-Bindi
Mancano i fondi per realizzare il progetto dell’incompatibilità dei medici
ROMA E ora la riforma sanitaria,
varata dal governo D’Alema, è ve-
ramente a rischio. Ieri la Corte dei
Conti ha bocciato il contratto dei
circa 100mila medici del servizio
pubblico, per il biennio 2000-
2001, per mancata copertura eco-
nomica delle parti che regolano il
regimediesclusivitàdel lavorodei
medici. Il contratto aveva intro-
dotto un’indennità che varia dal
milione al milione e mezzo al me-
se per i medici che avevano scelto
di svolgere la liberaprofessioneal-
l’interno delle strutture dove ope-
rano.

Una bocciatura che riaprirà tut-
toilcontenziososull’esclusivitàdi
rapporto dei sanitari dipendenti
dal Servizio sanitario nazionale.
Sullo stesso argomento il neo mi-
nistro della Sanità Veronesi aveva
già sollevato un gran numero di
polemichenelgiudicare intempe-
stiva la richiesta di opzione fra
professione «intramoenia» ed
«extramoenia» dei medici, quan-
do molti ospedali e molte struttu-
renoneranoprontiall’innovazio-
ne.Del restoquandoancoramini-

strodella SanitàeraRosyBindi, gli
universitari si erano rifiutati di fa-
re la scelta nei tempi previsti dalla
legge e avevano fatto ricorso al
Tar, provocando in molti casi un
rinvio. Ora la decisione della Cor-
te dei Conti rischia di essere il col-
po di grazia per una riforma che
aveva visto comunque l’adesione
dell’85% dei medici ospedalieri al
regime di incompatibilità. Ade-
sione che aveva già comportato
per tutti un cospicuo aumento di
stipendio.

Ma la Corte dei Conti ha anche
detto no alle norme che equipara-
no il trattamento economico de-
gli ex assistenti, norma che aveva
introdotto un aumento di circa
400mila lire per 20mila medici. I
rilievidellaCortedeiContiriguar-
dano proprio gli aspetti più inno-
vatividelcontratto,sulqualeisin-
dacati si erano battuti più a lungo
nelcorsodellatrattativa.Alsecon-
do biennio del contratto, quello
doveappuntosonoindicatigliau-
menti, laCortehadatounacertifi-
cazione«nonpositivatenutocon-
to di una quantificazione degli

oneri e delle forme di copertura
non sorretta da metodologie ade-
guate, con conseguente richiesta
dell’Aran di assumere iniziative
necessarie sulla compatibilità fi-
nanziariaedeconomica».

Una giornata di bocciature,
quella di ieri: il Consiglio di Stato,
daparte sua,nonèd’accordosulla
nuova convenzione dei medici di
famiglia.Inrealtàsitrattadiunpa-
rere sfavorevole che ha suscitato
però fra i sindacati autonomi e no
un vespaio di polemiche. Accesso
alla convenzione, pensioni, asso-
ciazionismo, libera professione:
sono questi alcuni dei punti che
hanno portato il Consiglio di Sta-
toaesprimersinegativamentesul-
lametàdegliarticolidellaconven-
zione firmata nel marzo scorso.
Per l’organo amministrativosono
violate alcune norme fondamen-
tali per l’accesso alla professione,
ma il parere negativo riguarda an-
che il meccanismo dell’associa-
zionismochepenalizzail tradizio-
nale rapporto fiduciario fra medi-
coepaziente.Leregolesulla libera
professione, infine, sono state re-

spinte anche in vista di una rifor-
ma delle regole della liberaprofes-
sione occasionale, mentre viene
definita «troppo generica e inde-
terminata nel tempo» la regola-
mentazione previdenziale. La
bocciatura espressa lo scorso 16
maggio è giunta solo ora al mini-
sterodellaSanitàchenestaesami-
nandoglieffetti.

Immediata la reazione delle si-
gle che non avevano sottoscritto
la convenzione. La Cgil-Medici e
la Federazione medici Fnam-Sim-
ges esultano e chiedono la riaper-
turaimmediatadella trattativa.La
bocciatura del Consiglio di Stato
viene considerata dal sindacato
«come il risultato di una politica
contrattuale fallimentare», ricor-
dando che i punti contestati in se-
de di trattativa sono gli stessi rite-
nuti illegittimi. Plauso e soddisfa-
zione anche dalla Fnam-Simges.
«L’opera di sanzionamento dei
tre-quarti del testo - ha commen-
tato la segreteria nazionale - è di
portata storica come è storica la
spaccatura che si era creata sul ta-
volodelletrattative».

Di parere opposto il leader del
sindacato dei medici di famiglia
Fimmg, Mario Falconi: «Il Consi-
glio di Stato non boccia, ma espri-
me un parere - ha affermato - ma i
rilievi fatti sono eccessivi, qualco-
sadunquenonfunziona».PerFal-
coni, infatti, «la libera contratta-
zione tra le parti non può essere
messa in discussione neppure da
un organismo autorevole quale è
il Consiglio di Stato. Delle due,
dunque, l’una - è la provocazione
del leader Fimmg - o aboliamo il
Consiglio di Stato o si chieda che
tale organismo partecipi ufficial-
mente alle trattative, per evitare
situazioni successive di questo ti-
po». Falconi ha detto di aspettarsi
che il governo «difenda un accor-
dochevaa tuttovantaggiodeicit-
tadini. Noi - ha aggiunto - non fa-
remomarciaindietro».

IlministroVeronesi,chehaam-
messo di «non conoscere ancora
bene i termini della questione, al
vaglio dell’ufficio legale, ha pro-
messo un incontro al segretario
nazionaledeimedicidifamiglia».

A.Mo.

De Mauro: «In forse l’inizio dell’anno scolastico»
Allarme del ministro della Pubblica Istruzione: «Si potrebbe slittare dopo il 10 settembre»

Siamo vicini con affetto ad Alberta De Simo-
neperladolorosaperditadella

MAMMA
Un abbraccio forte da Franco Passuello,
GianniZagato,SilvanaDameri.

Il Presidente della Camera dei deputati Lu-
ciano Violante esprime la sentita partecipa-
zione, Sua e dell’ Assemblea tutta, al dolore
del Segretario di Presidenza Alberta De Si-
moneperlascomparsadellamadre

AIDA DE MEO DE SIMONE

I Questori della Camera dei deputati Angelo
Muzio, Maura Camoirano e Ugo Martinat
partecipano al grave lutto che ha colpito il
Segretario di Presidenza Alberta De Simone
perlascomparsadellamadre

AIDA DE MEO DE SIMONE

Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra - l’Ulivo della Camera dei
Deputati partecipano al lutto di Alberta De
Simoneperlascomparsadellacara

MAMMA

Roma,25maggio2000

Roberto, Susanna, Bruno, Silvio,Paola,Oria-
naelasezioneComunicazionepoliticadella
DirezioneDssonovicinicongrandeaffettoa
Tizianaperladolorosaperditadelpapà

OLINDO CESSELON

Roma,25maggio2000

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

ROMA L’autonomia scolastica
da portare in tutte le scuole sin
dal prossino settembre. Dare se-
guito alla legge di riordino dei ci-
cli scolastici eaquellasullaparità
scolastica, approvate recente-
mente dal Parlamento. Una stra-
tegia nazionale per combattere il
fenomeno della dispersione sco-
lastica e dell’analfabetismo di ri-
torno. Sono questi i punti che
maggiormente impegneranno il
ministro della Pubblica Istruzio-
ne,TullioDeMauro.

Ieri ha illustrato il suo pro-
gramma alla commissione Cul-
turadellaCameradeiDeputati.È
stata l’occasione anche per met-
tere a fuoco i problemi e le diffi-
coltà da affrontare, legate alle si-
tuazioni nuove determinatasi
con il complesso di riforme già
avviate. Cerca il consenso e la
collaborazione responsabile del
personale della scuola e diquello
dell’ammimistrazionecentrale il
neoministro.

Oltre a richiamare le regioni

cheancora nonhannopredispo-
sto ilpianodidimensionamento
della rete scolastica, pena il com-
missariamento, De Mauro ha
sottolineato una delle novitàpiù
significative che partirà con l’au-
tonomia scolastica: l’introduzio-
ne di una gestione economica
della contabilità da parte di ogni
singolo istituto. In questo modo
ogniscuolapotràgestire inbasea
criteridiresponsabilitàedellava-
lutazione dei risultati e del con-
suntivo le risorseassegnatele,de-
cidendone l’utilizzo in base ai
propri piani di offerta formativa.
Si supererà così «il sistema auto-
rizzativo»e«delformalismocon-
tabile»finoadoggiimperante.

Sul riordinodeiciclihachiesto
n coinvolgimento immediato
del Parlamento prima di predi-
sporre la relazione prevista dalla
legge.

Ma da quanto ha affermato ai
parlamentari Tullio De Mauro
potrebbe essere a rischio la nor-
maleaperturadelprossimoanno

scolastico.
Sul 10 settembre incombe, in-

fatti, l’incognita graduatorie dei
docenti con la relativa attribu-
zione delle cattedre. Perché tra
concorsi ordinari a cattedre e i

corsi di preparazione all’abilita-
zione all’insegnamento per i do-
centi «precari» saranno circa
35mila i docenti che a partire dal
prossimo anno 2000-2001 e nei
due anni successivi entreranno
in graduatoria e nei ruoli. Ma le
provenonsisonoancoraconclu-

se,nélosarannopertuttientrofi-
ne agosto. L’amministrazione
non sarà quindi in grado di com-
pletare la predisposizione delle
graduatorie entro il prossimo
agosto. Questo potrà comporta-
re qualche difficoltà all’inizio
dell’anno scolastico. Per non
creare disparità di trattamento
tra gli aspiranti docenti impe-
gnati nelle prove di concorso e
nei corsi abilitanti, e «innescare
movimenti di protesta da parte
del personale proprio all’inizio
dell’anno» il ministro ha chiesto
al Parlamento di introdurre nel
collegato alla Finanziaria una
norma che consenta di poterli
nominare in ruolo entro il 31 di-
cembre.

Un’operazione complessa, ha
fatto sapere ufficiosamente un
funzionariodelministero,cheri-
chiederà il massimo impegno e
in assenza della quale salteranno
i tempiper l’immissione incatte-
dradeinuoviarrivi invistadell’a-
perturadellelezioniasettembre.

Un tema che sicuramente sarà
approfondito dai parlamentari
dei vari gruppi nella discussione
sulla relazione del ministro De
Mauro che si terrà la prossima
settimana. Un altro punto di
preoccupazione, secondo la re-
sponsabile scuola di Fi, on. Va-
lentina Aprea, sarebbe quello dei
precari provenienti dalle scuole
non statali (anch’essi ammessi ai
corsi-concorsi abilitanti), per i
quali si profila una discrimina-
zione. La preoccupazione è stata
mossa dai parlamentari popolari
in commissionechehannochie-
sto al ministro chiarimenti. Se-
condoi rappresentanti dei Popo-
lari, i precari delle scuole private
che hanno superato le prove ver-
rebbero immessi in una gradua-
toria separata, che li colloca alle
spalle dei precari della scuola
pubblica.

Comunque il ministro ha assi-
curato che ci sarà una task force
pergarantire l’avvioregolaredel-
l’annoscolastico2000-2001.

■ GLI SFORZI
DEL MINISTERO
«Stiamo
facendo
di tutto
per assicurare
un avvio
regolare»


